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mentare vane illusioni che potrebbero condurre a
pid amari disinganni. Col vento protezionista che
spira in tutta Europa e masshne neila vicina Francia,
colla tensione di rapportiin cui viviamo con questo
paese, che pur sarebbe il nostro mer¢ato piv  na-.
turale (tensione che’ dmvn da tause permanentl e
non & quindi spe erabile che cessi tanto presto) sa-
rebbe a parer nostro on sogno il pensare ad una
prossima rinnovazioie dioun trattato di commercio
colla Francia. Sfortunctameute era questo 1l solo
paese in cui 1 nostri vinl polessero venire intro-
dotti in grande come vini da taglio, e quindi
senza. wulla accuiatezza nella confezione, dal mo-
menty che Irarjeest s1 plendwanu essi )’ mcarlco
di é}ampuuull, atfinarhy ¢ renderl “accetli al mon-
diale "consuine. Md~ ‘coglr altri mercati la bisogna
corre mollo diversamente. Alla Germania, alla Sviz-
zera,-all'lnghilterra, al’America nor dobbiamo dare
vini gid perfeziouat e che sia per 1l piezzo, sia
per la qualita possano reggere ia concorrenza del
vini francesi, spagnuoli o portoghesi. Ge lo disse
recentemente, con forma cortese, ma non, meno
chiara ed esplicita, 1l Giurl incariceto di assaggiare
i nostri vini presentati ail'sposizione di Londre.
E dei sagg consigli dr quei giudicl aptorevoli i
nostm produttori, di vini dovmbbg.ro fare |l mas:
simo conto,’ ' "7 A
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“Di lche cosa'9i: acedsaiiot nastri vidie Di venire’

offerti al consumo senza il'acconcia preparazione,
di jessere 'spediti. all’estero.. quando sono ancora
piuttosto alio stalo di lmostn che di vino e quindi
~ridivenir torbidi, nprenderela ferméntazione, essere
~ giudicati- inferiori” ad altri* di” qualita intrinseca
1ifeno-buong, ma confezionyti.con: maggior. cura.
Da ci0 {a necessith assolula di.cambiare sistema
e non abituarsi pit a considerare il vino come una
merce che si trovi subito ad esitare anche fatto
grossolanamente, ‘ma-cercare- di-produrre -in-modo
da esser cerli che il vino fatto non si guash anche
stando 11 cantina u10 o due anniz’ i
Cotiprendiamo come ¢id riesca’ ‘gravoso per la
maggior parte dei proprietari, che mancano dei lo-
cali; delle coguizioni .occorrenti, ‘s -molti’ anche
dei: capilaii n.cessurii. Ma allora- bisognera ragse-
gnarsi-a subire le esigenze ~del ristretto ;.mercato
nazionale ¢ adaliars) di .prezzi 'pidi-bassi, :a meno
ché sorga, come sarebbé. mecessario, iuna: Societd
seria ‘e ben fornita “di-capifalii che possa'fare:-nel~ |
Pinteresse di tuili; - quello":che:iai: singoli riusoci= |
rebbe-molto piu: di'ﬂi’cileihﬁli::'es‘ém-p'i' nonfmancano:
~e:sono: venuli questa'volla dalle:provincie del Mez-
zbgiorno d'italia, incui ‘la crisit sx fa sentire ancor.
pxu acuta-che da noitii e e e e
“Ma qui la formaziole di‘uva tale Sccietd -trova
u.n.l gravissimo ostucolo nel ricordo:diquellesinfaudté
Socie’th'»Enologida- lo:Vinicolar'¢he, Borte 'sotto i-mi¢

gliori :auspicii, dettero poi cosi tristi risultati: Cid -
non-:dovrebbe per: altro - trattenere dal ritentaro la

prova; che anzi I’esperieuza passata edl dmmganm
subiti devono insegndre .ad evitare gli-:errori che
cagionarono-la rovinatdelle altre. .. =

Del resto: se dllora: poteva- éssere ‘utile la forma-
zione diipotenti  Societd,’ colle condizioni - attuali
délmercater & nna’i pecessitd; irprescindibile.’ E’
questione!di’un'pa’ d’iniziativaiedibuona volontd
@poluil suctesso nan puditmanéaré;: perchd 'toi
- abbiamo 1a:Aortunaidi ‘possédire una: materia, ec
cellente, e'qhahdo viiigia wna poténte Societd - che
sappia fabbritare il vino, “maturarlo’’ conveniente-
mente € farld- apprezzare ali7edtero, oo dubitiamo
che tornéranino'pel nostro’ uomrherbro'ﬁmoolo rnorm
di vera ﬂor:dezza’ o s
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Hﬂlobibhl(me, latizso: cho 1" Emuilsione! iScott” corrlsponde utilmente
nelle m1lnlll dqll'inhmzla A fonpo djscrasico,. € trova lp sue Indicazjoni
" nelle nﬂezloh ‘Tachiliche o nelle hronrnpolmonall '

Ne! Hoi ¥atto ‘ukor: ¢¢n 'vamdsquo néll‘0~pedn|é del: B.nmb]m tiella’ thia
pratica privata o nel; mio, .consullorio .per. le malattie . def hambint in
Luccn ‘ed in ‘Li¥orno. .
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Specialista per le malattie dei bambini
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Borgata. di Moirano 24 Novembre

Egrcgw Sig. Dsret;oro

Nel rmgrazmlo in rome d& miei conterranei
per le cortesi parole contenute nella rassegna-dei
vini del numero scorso, permetta di valermi del
suo stimato giornale per chiamare I’attenzione della
Giunta Municipale e particolarmente deil’assessore
incaricato sulle condizioni della strada. Gli utenti
per esempio, si seno ripetutamente lagnati, perche

ratti ‘manca un solido :riparo:in:laterizi onde. -evi~
tare disgrazie, ma siccome la Giunla non cerca di
farsi viva, cosl essi fra cui alcuni in credito
ancora degli appezzamenti espropriati, hanno deli-
‘berato di inoltrare una -memoria al Consiglio per
_ottenere cid0 che colla-massima facilith si é accor-
dato a passaggi meno pericolosi.

La provvista delta ‘ghisia a giudicarne dai muc-
chi esistenti in alcuni tratti della strada ¢ assolu-

llmpresa che la completi per' eseguirne lo spandis

"“|'mento.” 1l fossato sulla sinistra ha bisogno di‘essere

ripulito. ed i mucchi di fango sarebbe tempo di
levarli. A parte altri inconvenienti che tralascio di
‘indicare, nel punto che intercede fra il risvolto
della strada ed il ponte sul Medrio essendosi gia
.costrutte alcune case, e parendo che vi sia inten-
dimento di proseguire, la commissione Edilizia fa-
rebbe cosa lodevole, se dettasse delle norme onde
evitare sulla stessa linea lo sconcio di vedere dei
:fabbricati che avanzano ed altri che rientrano. L'as-
§sessore della pulizia poi' dovredbe impartice ordini: |:
.perche una.parte. dvl muro di cinta, Bernasconi, e,
e ali- del ponte cessasscro di_servire per deposnto'
~di rottame, concime ed altre materie. La’ ‘strada di
1Mon‘an0, oftre il commercio dei vini‘e del bestiame:
~avendo ‘una notevole importanza nel senso: che la:
popolaznone 0 poco .0 tanto, glornalmente 81 reca
in Acqui per provvista di genen alimentar, merci
-e simili, sembra che sia mentevolo di maggiori
rlguards. ' RS e YL
| ' Votata la' riforma sulla legge .Cbmunale e Pro-
' viriciale, che pende dinnanzi al Senato, il Consiglio
~d’Acqui come tutli gli altri, venendo disciolto, si
‘nuire fiducia che il corpo ‘elettorale, come atto di
| equitd’e di’ giustizia:' comprendera nelle ‘nomine
un: rappresentanté deilais Borgata, il quale potra
~meglio di allrijconoscere e tutelare gli interessi di
quqsta laboriosa, popolazlone, che volenterosa paga
i tnbuh d;reltn ed indiretti ‘e’ la’ sovmmposta ‘Co-
miubale’" Dkt sy ‘ni SN
'] Qo tuttasstinda’s i T )
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Qunndo l'el& le malatue 0 gll giravizi vl hanno sQbrati, non ricor-
rele: a quel dnnnoslsslml rimedi cccitanti che posscuo contenere anch-
della cuntaﬂdlnn ma fate uso di un medicinale ricostitugnte, cioé che
ridona al co\-po i nfu!mall vitali perdatl o sprecats, G—’o’mlz rico-
smqgnu coco fosfo mar..:al: del Dott. Tayler. sono i pitt indicati
per’ rinforzare’ 'orgahismo, e sono indicatiss.mi nella debolezea virile,
perdita; dl me qun debolezza 1'udito e d: visla in seguilo a stravizi.
i Dolt“Duphﬂ"g detVadeademia Francese 1 chiamo « i/ miglior rico-

sutuen‘te otQ ». Esqn sone, di facilp ¢  segrelo uso e insaporj, S
spediscono fn modo segreus}lmo <~ 'Un flacone con istruzione L. 8,
pill 50 centesitnl se per posta — due flaconi (sudicienti jn. mali o,

veterati) L. 45,5¢ porto franco. — Dirigersi da” A Bt carELL e C
Chimicj-Fdrmacigy In )\ Mjanp, | ¥ia Moofuity, 0. Legzasi lientanteote
l'opuseolo accompagnalono ¢ D2l mali gravi e dei sceili rimedi s con
certificail ‘medicl ,che ‘traita thiaramente di quesle malaltie.

Vendeax a L. 1,25l pacco, presso la Drogheria OTTOLENCHI
¢d in' tufte lo Fnrr(n\u i) Ch{ucuglxenc e Px‘ol‘umohe dcl ‘Régno!
=0 ey xlh"x AR R H R f‘l;,‘.,‘.-
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.+-Quasi non bastassero- la peronospou‘ﬂ.vla.ﬁllossera
e tanti altri malanni che minacciano la produzione

e l'esistenza stessa di una pianta a nei cosl cara
ecco segnalata a Carpesica in territorio di Cone-
gliano la comparsa di due nuovi parassiti che si ha
tutte le ragioni di temere possano arrecare gravi
danni ai raécolto dell'ﬂ‘u.

Sono la Greeneria fzfugmea e 1’ Ascochyta rufo
masulans teste siudiati.dal prof. Berlese della Sta-
zione Entomologlca di Firenze. Entrambi colpiscono

nel risvelto acuto in prossimila della cascina Ca- -

‘tamente insufliciente, e qumdx urge sollecitare

glt acini deil’'uva; ma mentre il primo si manifesta
con delle piccole pustolette che si trasformano in. -
granellini nervastri, determinando la caduta deli’ a-.
cino intaccato, il secondo invece appare come una
macchia del coicre del cuoio cinta da un margine
piu pallido, la quale dalla grandezza di 1.a 2. mim.
pud giungere in due giorni smo al diametro di {8 -
mm., assumendo una tinta violacea, e - cagionan o
I’avvizzimento, la screpolatura e la caduta dell’agi= :.
no COlpltO A P l:'

All’erta-dungue,’ o vmcolton' Bxsogna CSServare
Latten*amente 'se questl due nuovi flagelli compambd
anchie fra noi; e in questo caso, quod Deu.s avoﬁ,a?. :
ricorrere a1 rimedii che nel frattempo, ci potra su &
gemre la scienza.

GO DON OA DEL ?ﬁﬁnﬁiﬁ

Al nostro sommo Macchiavelli, che aveva passato
.al crogiuoio della sua potente intelligenza il vulors
delle, umane istituzioni, dobbiamo I'ardita sentenzp.
giusta la qualg. coll’andar degh anm ogni elucue =
.brazione diretta al buon governo dei civili cousorz, %
‘ha’ duopo di essere ricondottd ai prmc.pu cui snd’
[formava al.suo primo sorgere. . !'iii.j _ vx'
o Se, gli.ammaestramenti del, lgrqn pensp;oru,mp; 3"
;sero virtl d’mfrenar_e la hbldme autontana di
‘loro’ cln il caso, per non ‘dir ‘peggio,’ ha’ porit%
al sommo della scala’ di queslo ndsto ‘mondé!*392
.ciale,  architettato dall’astuzia unita-alla pr epotﬁnzax
/1a nostra. graziosa couscrella, la Gaexzetta, d'Aqquey ~
‘non d\'lebL sentito. 11 bl:Ogl‘lO di nchmmale. €0 ﬁ
‘fece ottimamente nel suo ullimo ‘nuinero, ‘Palta
autorita ecclesiastica all'osservanza el debitc''’¢he - -
le impone di attenersi ai dettami dell’antica oantk
cristiana di, scegliere di prafcrenzaxpaaton di Sapta
Madre thesa propmo fra 1 tonsurati di una Sede &
che ne sia rimasta priva. %

Non possiamo, certo, essere annoverati fra o100 -

i quali sentono una grande tenerezza perlo gspmto
d’irrefrenabile bhrama di potestd terrena .dj, cyj"
oggi, ia Chiesa cattolica si mostra animata, perb
non appartentamo neanco ai Bakouine consorti éd -
} ainmirando il sacerdote veramente pio 1l quale' morty .
- ad ogni .maniera di odi, ravvia, coitforta, addottl’x(na
al. bene Pumana creatura naturalmente incling, ﬂ!
male, ed ecco perche scendiamo anche noi m hzzp
contro Vingrato dono falto dal successore’ di’ Sad
Pietro, o meglio, dall’intrigo di chi lo cir:onda, ‘di
uno sposo alla nostra vedova chiesa, scelto fra:le
pecorelie d’un altro ovile, i

Si; nella nostra qualita di cittadini acquesu Sen-
tiamo vivamente lo sfregio inflitto al clero delld
nostra diocesi, per nulla meno dotto né meno me*
ritevole di qualsiasi altro, scegliendogli un-chpo. .
fuori della sede cui appartieng; e,. come samphgt
privati innamorali d’ ogni sorta di rruustma sitls
honda "di verita, Lumntlamo vivamente il ttirf(&
immeritato fatta al nostro Vicario cupito}are perché
desso, da-moltianni, esereita~con .mollo ! zeluyal
potere vescovile. facendo, gome suol dirsj, hohuﬁ
lbll”luﬂe col faslo dclle moltu funznom. colla lSd
tumone di uua tarba stefminataldi suore’ € hatelrl
d'ogni risma e colore, incaricata di’ sprecane’ gH
tempo-in biascicare paternosgiri ed avemarig,won= -
chg mantenendo, a scomo‘,gex Jibepaloni, ci}g 83pg
uancuue molto ma tm{?ono bene, stretti 1 lcor-f
doni della’ borsd, "pieho zeppll di'tatiiri’ Bho'ditod
evangélici, strappati-alle nbbili ‘ed igieniche ﬁiil‘cﬂé
campestri, questo -seminariovescoyile xgul )‘qa(hlm
in qualche dlscredxto. ' :




